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INTRODUZIONE 

 

L’Associazione “Il Timone” ormai da anni gestisce un doposcuola 

frequentato da ragazzi italiani e stranieri che vivono in Valtiberina. 

All’interno  di  questa  esperienza  abbiamo  voluto  inserire,  con 

l’appoggio della sezione soci Coop Valtiberina, un percorso per par-

lare ai bambini delle scuole elementari di legalità, con l’auspicio che 

tramite loro, poi, possano essere trasmessi messaggi importanti a tut-

ta la società. 

“Non giochiamo con la legalità” vuol prendere spunto proprio dal 

gioco per far capire ai bambini delle elementari il valore del rispetto 

delle regole. Siccome gran parte dei volontari sono ragazzi del Liceo 

Psicopedagogico di Sansepolcro abbiamo costruito con loro un per-

corso, dopo che sono stati formati su queste tematiche dalla Dott.ssa 

Anna Sarfatti, per farli mettere in gioco in prima persona nel trasferi-

re ai bambini conoscenze e abilità acquisite. 

Il progetto ha perseguito due scopi principali: uno rivolto ai volonta-

ri, che hanno affrontato un’esperienza sia teorica che pratica e hanno 

acquisito un metodo utile per il loro futuro, visto anche il tipo di for-

mazione che hanno scelto; il secondo è stato quello di coinvolgere 

bambini piccoli, attraverso il gioco, per conoscere qualcosa in più 

sulla legalità, la costituzione e il valore della giustizia, sperando che 

poi riportino nel mondo degli adulti quanto appreso e crescano come 

cittadini consapevoli e attenti ai bisogni della società in cui vivono.   
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Il progetto è stato strutturato in due momenti generali: la formazione 

dei volontari e il coinvolgimento dei bambini. 

Il primo momento è stato curato dalla Dott.ssa Anna Sarfatti, che ha 

tenuto un corso di formazione sul tema in oggetto ai volontari.  

Il secondo momento è stato gestito dai volontari stessi, che hanno 

ideato alcuni incontri per giocare con i bambini e coinvolgerli nel 

riflettere sul tema della legalità e della Costituzione.  

Inserire all’interno del doposcuola percorsi progettuali che esulino il 

semplice aiuto didattico, ma arricchiscano il bagaglio culturale degli 

studenti, pensiamo sia necessario e quanto mai utile anche per raffor-

zare il valore della cittadinanza attiva e partecipe alla vita comunita-

ria. Il tema scelto per questo progetto vuole andare proprio in questa 

direzione, per attivare poi altre collaborazioni future con le scuole 

stesse. 

Di seguito riportiamo il frutto del lavoro svolto in questi mesi, non 

dimenticandoci di ringraziare la Dott.ssa Sarfatti, i volontari che han-

no aderito al progetto e tutti i bambini che hanno risposto con entu-

siasmo, come sempre sanno fare. 

 

         Lorenzo Becci 
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ANNA SARFATTI 

 

Anna Sarfatti, è stata inse-

gnante  nella  scuola 

dell’infanzia e adesso inse-

gna nella scuola primaria. Ha 

scritto  numerosi  testi  per 

bambini, saggi di pedagogia, 

articoli per riviste ed è la traduttrice di Theodor Seuss, uno dei massi-

mi rappresentanti americani della letteratura per l’infanzia.  

Per la collana I Sassolini Oro ha pubblicato Quante tante donne e La 

Costituzione raccontata ai bambini.  

Recentemente ha pubblicato Sei Stato tu? La Costituzione attraverso 

le domande dei bambini (Salani), scritto con Gherardo Colombo.  

Nella sua lunga esperienza ha imparato ad ascoltare i bambini, le loro 

riflessioni e i loro pensieri, che cerca di interpretare e trasmettere nei 

suoi scritti. 

Collabora con l’ospedale pediatrico Meyer di Firenze per promuove-

re la comunicazione tra bambini e ospedale. Per l’ospedale Meyer, 

oltre alla Carta dei diritti dei bambini in ospedale, ha scritto il testo  

Il bilancio è il cugino della bilancia, 2005, per spiegare ai bambini il 

bilancio sociale. 

Con I diritti dei bambini in ospedale, (Fatatrac, 2004) ha vinto il pre-

mio Salute Apuane 2005-06.  
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Recentemente è autrice di due nuove collane: La calamitica III E ed 

Oscar dove sei?, per le edizioni EDT-Giralangolo. 

Ha partecipato a numerosi incontri con bambini e adulti nelle scuole, 

nelle biblioteche e nelle librerie per presentare i suoi libri e per pro-

porre temi e “provocazioni” legati alla letteratura per l’infanzia. 

 

Testo tratto da: www.bibliolandia.it  

 

 

 

NON GIOCHIAMO CON LA LEGALITA’ 
Il progetto è stato suddiviso in quattro incontri di circa un’ora ciascu-
no, ispirati dalla partecipazione al corso della Dott.ssa Sarfatti. 
All’inizio di ogni incontro è stato applicato l’approccio del “circle 
time”. 
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PRIMO INCONTRO 
 
E’ stato l’inizio del progetto, in cui i bambini si sono presentati e c’è 

stata una prima introduzione alle regole.  

In modo naturale si è finito per parlare delle regole della scuola e di 

quelle dell’Italia, introducendo che cosa è la Costituzione.  

I bambini sono stati sollecitati a parlare di diversità ed uguaglianze 

attraverso il gioco del Puzzle. Abbiamo creato un puzzle, ogni bam-

bino autonomamente, senza guardare gli altri, ne ha colorato una par-

te, per poi riunire il tutto in un unico pezzo. 
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SECONDO INCONTRO 
 
Nel secondo incontro abbiamo discusso del risultato del puzzle, sot-

tolineando come il contributo di ogni bambino, ha dato vita ad un 

progetto collettivo molto particolare.  

Nella seconda parte dell’incontro, sfruttando il gioco delle Flash 

Card, abbiamo parlato di diritti e doveri e creato appunto delle flash 

card, che rappresentavano i vari diritti e doveri.  

I bambini hanno rappresentato e poi colorato le card. 
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TERZO INCONTRO 
 
Nel terzo incontro abbiamo ripreso le flash card e abbiamo cercato, 

trovato e discusso insieme ai bambini di altri diritti e doveri comple-

mentari a quelli disegnati nell’incontro precedente.  

Durante l’incontro, abbiamo colto l’occasione di un piccolo diverbio 

avvenuto tra due bambini, per discutere sull’importanza delle regole 

che garantiscono non solo i nostri diritti, ma anche quelli degli altri. 

 

 

-9- 



10  

QUARTO INCONTRO 
 
Nel quarto ed ultimo incontro abbiamo usato il metodo dello spago, 

suggeritoci dalla Dott.ssa Sarfatti.  

Abbiamo legato i polsi dei bambini, a due a due. In tali condizioni 

hanno disegnato eseguendo delle piccole richieste.  

Al termine della prova abbiamo ragionato sulle difficoltà riscontrate 

dai bambini nel completare il disegno con il polso legato a quello del 

compagno e su come questo li abbia portati a discutere e concertare 

determinate scelte insieme.  

 
 

 

 

 

-10- 



12  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Animatrici del corso: 
Angela Alberti, Lucia Masciarri, Khaoula Nessari   

Regina Giovagnoli, Sara Ulivi 

 

Via XX Settembre, 127 Sansepolcro (AR) 
e-mail:  info@associazioneiltimone.org 

C.F. 91007230518 
P.I. 02020230518 

 


